- Torino a :dbmi 61] 
- Svizzera 6 

+ Francia... 

Ger! 


SVEZIA:E DANIMARCA 


Il Berlin;ste Tidenle di Copenaghen del.9 
settembre, pubblica un’estesa è patticolareg- 
giata narrazione di tutte le trattativetavve- 
riute in’ questi ultimi tempi tra la Danimarca 
@ la Svezia, relativamente ad ‘una’ allé nza 
fra gli statì scandinavi. Non éntrerémp nel- 
l'esame’ di tutti documenti passati if “ras- 
segna dal giornale sovracitatò, tanto più che 
quelle trattative andarono a. vuoto. Basterà 
osservare che il. gabinetto di; Copeftaghen 
nella sua controversia colla, Germani& nèn 
‘ha; per. così dire; mosso un passo ,% setfza 
assicurarsi prima di non fare cosa sgradita 
alla Svezia: ù e i 

Il Bertingske Tidende' soggiunge chela 
Danimarca ‘ndr iffeibe ‘esaurite le proprie 
forze in'‘una lotta disperata e disuguale, sé 
la condotta’ e le dichiarazioni del gabinet:o 
di Stoccolma non avessero mantenuto, in ; lei 
la fiducia che..la Svezia,.le avrebbe concesso 
il suo aiuto» «Dice di più che memmend' la 
costituzione ‘del :18 novembre, che servi di 
pretesto alla guerra; ‘stifebbe stàta votata, 
senza quella fiducia maritenutà dalle fofmiali 
assicurazioni del governo svedese, ® 

Ma nel momento dél'pericolo, malgrado, le 
sollecitazioni del gabinetto di.l 
Svezia ricusò di usetre dall'azione 
e di prendere le; armi per)difendere si suoi 
vicini. Il conte. Mande atòin je) 
samente linguaggio;’ disse ‘ehe quando ‘éraho 
incominciati i negoziati per un trattato d'al- 
leanza ‘tra î due ‘Stati Standinavi ) non “si 
parlava che dell’ ingerenza dellà Germania 
negli affari dello Slesvig, macho poi ih se- 
guito agli avvenimenti che tennero ‘dietro 
alla morte del re Federico, VII, era stata po 
sta in questione l'integrità della ‘stessa. mo- 
narchia danese , la qual cosa non era inai 
stala contemplata nelle trattative sovraccen= 
nate. iot . 

Non vogliamo giudicare il'merito di que- 
sle ragioni invocate dal govetno svedesè per 
giustificare la sua rîfiratà ; ‘di esse ton è 
punto! soddisfatta opinione pubblica ‘in Da- 
nimarea, la quale è d’avviso ‘che 1° alleanza 
fosse richiesta dalla comunione di razza fra i 
due popoli, e non comprende come la Svezia, 
se era disposta ad' aiutare i danesi quando 
minore era il pericolo, lì ‘abbia poi potuti 
abbandonare quando questo si è fatto” mag- 
giore. Masa 
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Nel nostro num...248 abbiamo pubblicato 
due documenti relativi al famoso capo bri- 
gante Crocco che, ‘rilugiatosi nel territorio 
pontificio, vi ia ottenuta. dal governo papale 
generosa ospitalità. Que’ documenti ‘erano le 
fedi d'inchiesta del tribunale di' appello di 
Napoli è del tribunale circondariale di, Melfi 
le quali/contenevano una lunghissima serie di 
reati a carico del Crocco e chiedevamo come 
mai un governo potesse dar ‘ricetto ad un 
delinquente di quella fatta e' ricusare di 
consegnarlo, pretendendo di considerarlo 
qual reo politico.’ 

Oggi abbiamo solto gli occhi alcuni altri 
documenti, i quali, se ve ne fosse bisogno, 
porrebbero, in maggior luce chi sia il Crocco 
e qual giudizio sì debba fare di. quelli che 
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Intanto che questi avvenimenti si matura 
vano in Etropà e nella’ penisola, elit ‘cosa 
faceva il nostro paesello? Le angherie d’ogni 
maniera esercitate dalla ‘polizia soldatesca, 
l’aura di libertà che spitàva a breve distanza, 
il desidério di mutamenti che è ingenito nel 
l’ individuo come’ nelle mòllitudini, perchè 
nè quello nè queste si lrovano mai così bene 
da tenersi saldi dove ‘sono, avevano operato 
una vera trasformazione ne’ sentimenti della 
maggioranza. Se prima dell'occupazione au 
striaca Si noveravano i liberali in ragione di 
dieci, ora se ne' poteva disporre in ragioné 
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GIORNALE QUOT 


lò: proteggono come un difensore “del! trono 
e dell fe PI ag 
iene in primo luogo un estratto dei re- 
pis esistenti; nell’ufticio d'istruzione di 
elfi dal 4861, fino. alla installazione del tri- 
bunale circondariale e vi troviamo altri sette 
capi, di reato a carico del: Crocco.-Associa- 
zione di malfattori, grassazioni, depredazioni, 
estorsioni, ecc. Ecco.le imprese" delle quali 
si.fa. cenno in quel registro. Come ‘c’entri 
la- politica «colla depredazione, a cagione 
d’esempio; di ‘20 animali giumentivi, *di ‘40 
pecor:ni ‘o di latticini, oppure coll’estorsione e 
grassazione di L: 2,124 95 mediante sequestro 
di persone e mindccie e violenze’ noù sappia 
mo, come pure. ignoriamo. qual’ vantaggio 
abbia ritratto la fede dalla depredazione di 
due muli o dalla grassazione per depredazione 
di una giumenta, di un cavsllo e di altri 0g- 
gettî. Eppure dal” governo pontificio queste 
sono, tenute. in conto di opere meritorie. 
Abbiamo pure un altro'estratto dei registri 
penali del:tribunale circondariale di Lucéra, 
ed il Crocco vi è notato: per oltre: quaranta 
reati niente affatto politici, ville a" dire è- 
storsioni di denari, iui ‘orologi, écc, incendi 
volontari, sequestri ‘di petsone, il tutto per- 
petrato colla solita associazione di malfaltori. 
E di depredazioni, di estorsioni, di gras- 
sazioni, di sequestri di persone, di incendi 
volontari, e nè, punto. nè poco di reati po 
litici, parla pure il mandato di cattura spic- 
cato contro “lo” "Crocco ‘dal’ ce 


Deo Lucera in «data del 3 soltembre 
7 alia fon; 


- Nedono i lettori di quanti e’ quali ‘reati 
debba.il Crocco. rispondere. ‘La ‘protezione 
accordata a siffatti individui’ è certamente 
una prova manifesta della‘ connivenza‘ della 
Corte pontificia. col. brigantaggio, nel quale 
essa vede un mezzo per suscitare imbarazzi 
al governo italiano. nelle. provincie meri: 
dionali. i. 

Lo stesso asilo vediamo conc. sso a molti 
altri briganti e fra questi giova fur cenno 
di’ un certo Antonio Tasca dì Vallata, impu- 
tato ;di gran numero .dì reati dell’istesso ge 
nere di. quelli commessi dal. Croccò. Egli è 
colpito di mandato di cattura dal giudice 
istruttore di Lucera ed' oltre a ‘moltissime 
grassazioni, depredazioni, éstorsioni ecc., gli 
pesa anche sulla. coscienza un paio d’ omi- 
cidi, dei quali la ‘Corté' romana è senza dub 
bio disposta a concedergli piena ‘ed’ intera 
assoluzione. 

I fatti sono tanto chiari ed eloquenti che 
qualunque . commento ‘tornerebbe inutile, 
tanto più che non servirebbe ad illuminare 
nè .il’governo pontificio nè l'opinione pub - 
blica in Europa. }l primo sa benissimo ciò 
che si ft, è ta seconda Ne ‘ha piudicata” da 
un ‘pezzo la condotta, © © © 


Roma, 13 Serlembre. > Ieri verso le 6 
pomeridiane tornava il S. Padre cessando la 
villeggiatura qualche giorno prima dello sta- 
bilitò. Il cannone tuonò e tutte le campane 
suonarono: ma''le solite feste e i'codazzi 
mancarono : non vi furono zelanti Che uscis- 
sero ad incontrarlo e seguirlo lungo.la via, 
non vi furono acclamazioni, in somma non 
vi fu niente di spontanea o forzata festevole 
accoglienza. 1 municipali, i capi dei comitati 
nerî, i parrochi, che altre volte anliciparono 
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di cento. Il. fatto meraviglioso, come. allora 
appariva, di un pontefice riformatore, di un 
pontefice. secondo, Cristo, che. non era più 
stato.al mondo dal, funesto dono di Costan- 
tino.iu poi, trascinava seco le coscienze più 
timorate, ‘per .le «quali: non era più delitto, 
ma merito grande farsi partigiani di libertà 
ce. propugnatori di riforme. 

Peraltro tutta. questa. gente unita in una 
sola aspirazione, mon aveva capi che la schie- 
rassero per. l’azione. sotto uno stesso sten: 
dardo. ‘Timorosa per Ja propria sicurezza, 
avvilita sotto Ja ferula del croato, non aveva 
una parola d’ordine per riconoscersi, e non 
sapeva che sperare in un ayyenire prossimo 
sì, ma gravido. d’ayvenimenti ignoti, inde- 
terminati. Andando la sera a riposare nella 
tranquillità delle pareti domestiche, ciascuno 
s'aspeltava trepidante di svegliarsi al mat: 
tino e trovare tutto mutato ne' pubblici. or- 
dini. A questo punto cominciò l’opera vera- 
mente efticace dei puchi arditi, i quali per 
la. più parte erano fuorusciti.. JI medico e 
Guido, vogliono peraltro ‘essere noyerati fra 
i principali campioni della rivoluzione. che 
si preparava nel silenzio e nel mistero. Ve- 
dendo. che. i nuovi tempi si avvicinavano, 
essi. e alcuni, loro. fidati si erano recati al 
confine, e di là governavano ogni; cosa, Le 
intelligenze coi liberali, di dentro erano fre- 
quenti, quasi continue. ll bravo sergente, 
ed Emanuele, coadiuvato dal suo fattore,” e 
in parte da Elvira, servivano. d’ interme- 
diarii. Col. suo fucile sulle spalle Antonio 
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del proprio la spesa delle festè di ritorno 
con la speranza di rimborsarsi mediante il 
prodotto delle questue e.telle contribuzioni, 
non harno voluto esporsi di nuovo a rimet- 
tere del proprio è l'hanno pur potuto per la 
assenza di De Merode alle cui furie spaven 
fandosi ognuno che non sia pronto a gua 
stare i suoi fatti, è costretto di cedere ed 
acconsentire. 

Il cardinale De Bonnechose fu ieri per la 
prima volta veduto in Roma, quantunque fra 
noi da mercoledì: ma'egli prese dritto la via 
di Castello, ‘e non usando le pompe cardina- 
lizie” potè passare alcun giorno inosservato. 
Nulla"si dice di nuovi cardinali nel prossimo 
concistoro, e si vocifera un altro concistoro 
a dicembre; sembra che non vi sarà altra 
nuova creatura, come dicono; che il ministro 
delle finanze monsignor Ferrari, seppure non 
vi sarà la proposta del nuovo arcivescove di 
Colonia in surrogazione del cardinale Geissel 
che ha compiuto la terna solita dei defunti 
con Zavalli' e Bedini. a 

Il fatto del ratto della inglese eseguito dal 
signor Cumbo, anzi Cumbò-Borgia, si rac- 
conta ora alquanto modificato e la modifica- 
zione è che. esso condusse lei da monsignor 
vicegerente chiedendo di congiungerì in 
matrimonio: e quel prelato già difiidato e 
inibito dalla zia della rapita e dal console 
inglese, non solamente-si ricurò ma fece lei 
menare al_monastero. di S. Marta o della 


Trinità dei Monti, ed SR a fuggirsene 
nel‘convento! di S. ‘Andrea! della Valle dove 


quei frati che sono tutti siciliani, sono ‘tutti 
suoi amici, e vi sta ancora, i 
Strana o stranissima che sia la diceria dì 
un prossimo ritorno in Roma del generale 
Lamoricière, io non debbo tacervela : è di- 
ceria di palazzo: ma con più o meno di mi- 
stero si ‘ripete da persone che debbono aversi 
per bene informate. Chi' dice che sia una 
cautela pel caso-di qualche risoluzione sulla 
guarnigione francese o di sgombro o di di 
minuzione assai forte, fatta temere da Napo 
leone: chi dice, che sia un  preparativo. a 
qualche lotta possibile: .ma insomma; il. ge 
nerale Lamoricière tornerebbe al suo posto di 
generalissimo, delle truppe papali. 


Leggesi nell’Italia Militare del 415 cor- 
rente? 

« Siamo informati che il generale Di.Pet- 
tinengo è stato nominato comandante gene- 
rale la divisione militare di Genova il'cui 
titolare attuale, il generale De Sonnaz, è 
stato chiamato al comando «ella' divisione 
militare di Palermo. Il generale Govone so- 
stituisce nel ‘comando della divisione misi 
tare di Peru,ia ìl generale Ceresole, il 
quale passa al comando della. divisione mi- 
litare di Cagliari. Il gensrale Mezzacapo; 
comandante di quest’ultima divisione, è stato 
nominato presidente del Consiglio superiore 
degli istituti militari in cambio del gen. Di 
Pettinengo. » 


Non è pur troppo scarso il numero di co 
loro che riconoscono per .regolo della loro 
moralità e della loro onorabilità il solo co- 
dice penale. Un’azione non ha contro di lei 
registrato ‘un ‘articolo del codice penale e 
quindi un castigo? Dunque è un'azione le- 
cita ed onesta, dicono essi, e dicono malis- 
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usciva dal paese quasi ogni giorno, e facendo 
quattro 0 cinque miglia oltrepassava il con- 
fine. Deludendo la vigilanza, malamente eser- 
citata del resto; delle. guardie ducali, si ab- 
boccava cogli esuli, e' statuivano. insieme 
quello che era. da fare o da dire per man- 
dare innanzi .l’impresa, per incoraggiare. 
pusilli, e raffermare nella fede i buoni; Qual- 
che volta, col favor della notte, lo stesso 
Guido si era.recato furtivamente in paese, 
e colla sua presenza improvvisa e-ormai au- 
torevole dava l’impulso secondo il bisogno. 
La casa della vecchia Pasqua, che il lettore 
non avrà dimenticata, era diventata il quar- 
tier generale dell’insurrezione ; . la. camera 
della cantante, il Sancta Sanctorum, il gabi- 
netto intimo dove si macchinava. ogni cosa 
Ciò era. dovuto ad Emanuele, il. quale, la- 
sciato tranquillo nonostante la parte. presa 
nel cooperare alla fuga dell’Ardenti, aveva 
trovato. questo modo di continuare nella 
buona opera senza dar ombra alla polizia. 
Il frequentare. quella casa non voleva dir al- 
tro che far la corte, a una discreta donnina; 
e perdere 0, guadagnare qualche scudo a fa- 
raone. il che se in tempi normali poteva de- 
stare la suscettibilità di madonna; Polizia, in 
quelli di cui scriviamo, non.era neppure. av- 
vertito,  All’Austria non è mai. importato 
nulla se ì soggetti si dessero al mal costume 
e allibertinaggio; el anco all’eresia; purchò 
lasciassero star la politica a casa sua. L in.quei 
giorni era veramente l’Austria che per mezzo 
de’ suoi, croati, governava, il paest: 50 


"produzioni dette quali il 


{ | SI RICEV TONO 


LE ASSOCIAZIONI 
__In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca; n. 10; »nelle 


provincie presso gli Uffici postali. »&— 


A_ Parigi, all'Agence .Havas, rue J,-J;:Rousseanyin.+3; a “Londra, 
da Delisy, Davies:et C., A, Finck-Lane, Cornhill. | i i 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi, «alla: Dire!» 
zione del-giornale. Non si-restituiscono i ‘manoscritti. 


. Per. gli: avvisi 
Ammunzi, n 


rivolgersi 
Via Carlo Alberto, n. 5, piano terreno. 


lalla Soeletà Generaledegii 
0. 


|. Le.inserzioni costano .I. 4 la linea, 


non abbia creduto di col pirla. con una san- 
zione penale. 

Non havvi forse anche nelle condizioni so- 
ciali e nelle professioni, di quelle -che-sono 
onorevoli. e di quelle che non lo: sono ,..seb- 
bene,la Jegge estenda su tutte..ugualevil pa 
trocinio ? E così nell’esercizio.:di esse si può 


tenere un modo che. guadagni il favore:della. 


pubblica opinione;.come si :può fare.in ma- 
niera da screditarsi .del: tutto. 

La libertà della .stampa aperse unsvasto 
campo .non,,solo all'intelligenza. degli: serit 
tori, ma.anche alla speculazione degli edi- 
tori;, però se. la libertà della.stampa; persun 
fine-assai. più nobile ed importante. qual:è 
quello di tutelare ‘la. libera ‘espressione idel 
pensiero, mette.al,coperto anche la pubbli- 
cazione .di..molte . turpitudini yi non. crediamo 
che ;coloro ‘i quali di; queste + turpitudinissi 
fanno, autori ed editori, . possano saspiraro' al 
vanto di esercitare onoratamente«quel»sacer- 
dozio; 0. professione, se. vuolsi,;a cui. tantival- 
tri. autori ed. editori .si sono ‘dedicati. 

Che la legge.non colpisca certe pubblica 
zioni sta, benissimo ,,.perchè ; non vorremmo 
mai.che per, ovviare,un male si trascorresse 
ad uno maggiore ; ma ogni «onesta persona 
condannerà la; ignobile speculazione che ‘ora 
si tenta, indirizzandosi alle piùcbasse eyol- 
gari (passioni ed ai più sconci .appetiti con 

î titolo, l’annunzio e 
la; vignetta ‘basterebbaro a mostrare che sono 
volumi solo..degni di ;adornare.le. biblioteche 
dei lupanari. 

Questo sentimento noi :l’ abbiamo provato 
più volte leggendo su per î canti.c-rti an- 
nunzi librari e,.guardando qua. e là ‘sui ban- 
chi il cartone dei libri.che vi.stanno esposti. 
È non siamo di quelli sa cui si possa rimpro 
verare una soverchia rigidezza ‘in:questa ma- 
teria, Z'ant s'en faut 

NOTIZIE ESTERE 

Mentre la Corrispondenza generale austriaca, 
relativamente alla‘ seduta della ‘conferenza di 
Vienna, del 43, già annunciataci da un tele- 
gramma, dice non saper determinarne l’og- 
getto, quantunque abbia fondamento per cre 
dere che i negoziati procedono regolarmente, 
apprendiamo da un telegramma trasmesso da 
Vienna alla Gazzetta delle Poste di Franco 
forte che i plenipotenziarii doveano occuparsi 
in quella seduta di una proposta austro-prus- 
siana, secondo la quale-i reclami dei ducati, 
circa Lalla divisione dei. valori attivi della 
monarchia danese dovrebbero venir soddi- 
sfatti con una somma pagata per suna volta 
dalla Danimarca. a 

Ora ci resta a conoscere la-importanza di 
questa somma, c se non sorpasserà da imi- 
sura di quanto si può ragionevolmente im- 
porre a quell’infelice paese senza rovinarlo 
completamente. 

"Il Dagbladet annunzia che una deputazione 
slesvighese ha ottenuto, il giorno 48; un’u- 
dienza dal re, al quale ha presentato un in- 
dirizzo. 

ll re ha risposto ch’ egli desiderava viva- 
mente di conservare al regno lo Slesvig set- 
tentrionale, e .che farà tutti gli sforzi per 
giungere a questo risultato, ma che non po- 
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Però Guido potè non di rado trovarsi in 
quel erocchio, e così non fosse stato, cì.è 
non awrebbe anco avuto :sentore della vicina 
promessa di matrimonio di (Giulia col.sel- 
vaggio capitano. 

A lui nel cui cuore non si era mai: can- 
cellata l’immagine della figlia. di Venanzio, 
dovè tornare amarissima questa. novella. 
Tanto più che coloro che gli riferivano sif 
latta. .vergogna non poterono chiarire la 
parte che Giulia vi avesse avuto, e qual e- 
norme sacrifizio ella dovesse fare, e quanto 
avesse lottato per esimersene Quindi l animo 
di Guido fu tutto sconvolto, e per. la prima 
volta sdegnato contro cole. ch egli credeva 
propensa « stringere il più dolce dei legami 
con uno dei più feroci oppressori. della pa- 
tria. In altro. momento. egli. forse - avrebbe 
soggiaciuto alla piena, del dolore; ‘in quello 
seppe. padroneggiarsi, se non vincersi del 
tutto. Fra lui e Giulia v'era di mezzo la 
patria, e Guido. non era tale da posporre 
questa. alle sue private passioni, alle sue 
private sventure. E i destini della patria si 
maturarono a precipizio, e se gli eventi e- 


sposti. più sopra determinarono i congiurati. 


a venire all’armi corte; il caso volle che il 
giorno. destinatv, ad operare fosse.il medesi 
mo in:che si doveva fare la seritta degli 
sposi novelli, in casa. Malvoni. Questo non 
ignoraya Guido, e Lamore:e l'odio. insieme 
congiunti. Jo. spingevano a. dar fuoco alla 


miccia proprio in quella sera, e gli facevano, 


‘pregustare la: gieia; di. polere, se,non- altro, 
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Pub perchè, potrebbe essere un'azione inde” feva dare. che ‘deboli speranze di buon esito. 
licata ed anche. birbona , sebbene. il codice 


Egli aggiunse di.essere obbligato a Jimitarsi 
lesta: semplice osservazione: ‘che-i fedeli 

esì non doveano rinunciare a sperare 
in tempi migliori. ; 
Del. resto, i. giornali di. Copenaghen. conti- 
nuano la:pubblicazione di tutti. i documenti 
che.si riferiscono agli affari dano-tedeschi. 

L'ultimo numero del: Beriingshe Tidende con- 
tiene la «relazione «presentata al :Folksthing 
sui negoziati «seguiti nel*4803: colla Svezia 
dall’8 agosto, al qual tempo regnava ancora 
Federico .Vil,. sino al.2. dicembre. isulte- 
rebbe .da questi «documenti che-il-conte di 
Manderstroèm:avrebbe -una :risponsabilità «as- 
sai,grave nella rovina della: nazione dariese, 
a, cagione delle .sue-fallite promesse: 

Si sera «detto :che ‘Jord+Russell; rispondendo 
ad. una :nota «del signor:di Bismark, nella 
quale il ministro degli esteri «inglesi avea 
creduto scorgere idelle poco rhenevole  vinten- 
zioni, erasi servito di parole piene\di.ama- 
rezza. Questa notizia «sin «oggi «però non era 
che una voce. 

Ora la Gazzetta della Germansarsettentrisnale 
la conferma ‘dicendo | che la-risposta :prus- 
siana è concepita in. tono conforme a quello 
della nota britannica. Questa risposta rimon- 
terebbe ;al :priticipio di questo mese. 

€ Quanto alla-Francia; dice poilla Gazretta 
Grociata; è \vero che, ‘nel' ‘corso del :mese 

to; cha fatto un passo «in favore della 
, ngesolamente iper :compiacenza 
verso.l’inghitterra. Inoltre, questo:passo:non 
ebbe alcun carattere ‘ufficiale, ve non: consi- 
stette che nello +incaritare. dfficiosamente 
l'ambasciatore «di Prancia ‘a Berlino di rac- 
comandare qualche riguardo verso la ‘Dani- 
arca nelle conversazioni ch'egli: ebbe col 
signor «di Bismark e col sig. di Thiele. La 
domanda sussidiaria di lord Russell tendente 
ad:applicare ‘ancora il ‘suffragio ‘universale 
nello Slesvig:non fu ‘appoggiata dal gabinetto 
delle Tuileries. » 

Non sappiamo sino a qual punto Sia vera 
la voce recente di una intromissione delle 
potenze occidentali nelle trattative” per ‘la 
pace fra la Danimarca ‘e ‘le due grandi ‘po- 
tenze tedesche. Quanto però all’atteggiaménto 
di quest'ultime circa a siffatta ingerenza, la 
Gua elta Austrisca scrive: 

«Da qualche giorno si dice che fa Fran- 
ciù e 1 Inghilterra si dispongano) ‘se ‘anche 
non hanno già fatto questo ‘passo, ‘a linterve- 
nire nei negoziati di pace fra }è due grandi 
potenze ‘tettesche è Ja Danîmarca, Si pretende 
in particolare che il sig Drouyn de Lhuys, 
in ciò d'accordo col gabinetto di San Gia- 
como, abbia trasmesso 0' stia ‘pet’ trasmet- 
fera a. Vienna ra eta ncflaquatt” egl 
porge il benevolo consiglio di fare“ entrare 
nella base dei negoziati di pace il principio 
del suffragio popolare. In. questo momento 
non ci troviamo in grado nè di, conferrhare, 
nè di smentire, nè finalmente di rettificare 
questa notizia; ma sosteniamo con. perfetta 
sicurezza che l'accordo, delle due grandi po- 
tenze è fermo e risoluto; che questo accordo 
non corre punto pericolo di venir. meno; e 
questo ci è arra che la questione dei ducati 
dell Elba sarà risolta a seconda. degli inte- 
ressi della Germania, » 

Il progettato viaggio dell'imperatore d’Au- 
stria in Ungheria rialza le speranze. di que- 
gli uomini pelitici in un prossimo compo- 
nimento della vericnza ungherese. 
branca ici 


scombuiare la cerimonia e convertire in me- 
slizia e spavento le gioie e i tripudii della 
festa. 

Erano le 4 pomeridiane del 27 marzo ‘e 
tutto era pronto, tanto in casa di Venanzio 
come presso i congiurati, l’attività dei quali 
non fu certo minore di quella di lui. Elvira, 
la cantante. e Pasqua, sebbene di diversa 
condizione, e mosse da affetti diversi, aye- 
vano tutte contribuito per quant’era da loro, 
mettendo insieme una bandiera, e. coccarde; 
e nastri tricolori quanti occorrevano da di- 
stribuire al popolo, e servendo ‘a stringere 
relazioni nuove fra i liberali, e*portando e 
ricevendo ambasciate, poichè potevano tutto 
questo, senza destar sospetti; In. Elvira la 
molla potente era .il nobile, sentimento che 
la faceva palpitare per la libertà; & combat- 
tere pervessa; in Cherubina, la cantante; era 
una condiscendenza all’amico; in Pasqua l’a- 
vidità del. guadagno. Peraltro non, va tac- 
ciuto che l’amor del guadagno era. bensì il 
principale movente per la vecchia serva non 
il solo. Da. qualche tempo. ella, pure. rice- 
veva lettere di fuoco da quella tale sua fi- 
gliuola , da quella «lotilde che piantata in 
asso da Andrea si era collocata a servizio 
in Bologna in casa di un signore diventato 
nientemeno che capitano della guardia civica 
c_uno dei-più caldi liberali. del: suo. paese. 
Son queste luttece. ella faceva scrivere alla 
Imadye Je. nuove sue, e un po alla | carlona 
\quelle pure. della città, e spoliticava alquanto 
(a Imotlo. suo, € melleya in eltervescenza la 
| 


Ecco, a questo: proposito, come SÌ esprime 
la Ost-deutsche Post: 7 


gheria dopo Ja- promulgazione er diploma 


la visibile animazione prodottasi questi ul-' 
timi giorhi nel partito ungherese e sopra! 
tutto fra i vecchi conservatori, la! presenza 
a Vienna del barone di Bach; che ha diretto, 
gli affari interni dell'Austria pel corso di 
dodici anni sino a che il diploma di ottobre 
e la costituzione di febbraio eliminarono i 
suoi principii, tutto ciò, per quanto sieno le 
intrinseche contraddizioni che vi si scorgono, 
circonda il prossimo viaggio dell'imperatore 
di un nembo di speranze, di aspettazioni è 
di aspirazioni vaghe; che sarebbe molto dif 
ficile analizzare. ; 

Ciò che noi speriamo ed’ attendiamo da 
questo viaggio si è che esso offrirà occasione 
per riprendere la discussione della questione 
ungherese. Ciò che crediamo e speriamo uni- 
camente si è che questo viaggio affretterà 
la convocazione della Dieta d’Ungheria che 
è l’unica via per arrivare più presto ad uno 
scioglimento. » 

E sullo stesso argomento leggiamo: nel 
Fremdenblatt : 

« La recente comparsa del sedicente par= 
tito mediatore ìn Ungheria ha prodotto ‘un 

+ membo di congetture. Convien collocare nella 
cronaca bugiarda ‘il telegramma trasmesso 
alla Poli'ica, giornale ultra-czeco : di Praga. 

« Veniamo assicurati da fonte assolutamente 
degna di fede che il conte Zichy domanda 
«d’urgenza la convocazione della Dieta d’Un- 
gheria ; il Consiglio di. stato decide ‘essere 
conveniente di aspettare. che gli ungheresi 
si dimostrino. più -arrendevoli;;; iministrî 
fanno opposizione; lunedì si terrà un consi 
glio decisivo di ministri ». 

“ «Il conte Zichy persiste energicamente a 
domandare il landtag e minaccia di daréè. la 
sua dimissione, » 

Niente di tutto ciò è vero, Hl conte Zichy 
non ha presentato alcuna domanda perento- 
ria , nè ‘pensato ad offrire la sua dimissione. 

Il Consiglio di stato. ha, nulla a decidere; 
perchè la questione. non è sottoposta a lui, 
e per tenere un consiglio decisivo ; manca 
una persona importantissima, ed è il mini- 
stro di stato, signor di Schmerling, che è 
ancora a Ischl. 

Le elezioni testè compiute in Portogallo 
hanno dato una grande maggioranza al go- 
verno. Durante le operazioni dello. serutinio 
regnò la più perfetta tranquillità. La situa 
zione finanziaria ed industriale sì è conside- 
revolmente migliorata da un anno. Dovunque 
i lavori pubblici erano rimasti in sospeso per 
difetto di, danaro; furono ripresi, e. fu recen- 
temente inaugurato ib prolungamento della 


ferrovia di Beja, una delle più importanti se- | 


zioni delle lince portoghesi. 

Leggiamo nella France che una casa. di 
Lundra_à stata incaricata della. conehiusione 
di un prestito di 50 milioni perla Svezia, 

î SANITA 

(Correspondenza particolare dell Opinione ) 

Costantinopoli, 7 settembre. — Il Co- 
mitato ultra-cattolico polacco in Costantino- 
poli fa arruolamenti pel servizio militare 
(teggi brigantaggio) dell’ex-re Francesco IL. 
Già parecchi di questi giovinastri polacchi, 
traviati dal fanatismo, furono spediti a Roma. 

Corrispondenze da Bukarest riferiscono che 
H principe Cuza , lasciandosi cadere la ma- 
schera, dopo l'applicazione della legge rurale 
che emancipa i contadini — legge dovuia 
unicamente all’insistenza dell’illustre signor 
Cogalmiceano , che né. fa it solo iniziatore, 
abbia deciso di sbarazzarsi di quest’uotno di 


°_° _ __m_l]]tect€. 
madre che alla fin fine dra dontta franca ed 
ardita, © non sì segnava per altrà mano che 
per quella della figliuola 

Ma se queste eil altre poche dorne nel 
paese fecero il' dover lorò in simile conginù 
tura; gli uomini, come si è detto, non istet 
tero con le mani ulla cintolà. Lè notizie e‘ 
ran corse come un balenò, e ingrandite fdr- 
s’anco. da quello clie erano veramente. I fuo- 
ruscili-arditamente ma con cautela èrdno en 
trati in paese nella notte dal 24 al 22; ripà- 
rando in casa di Pasqua, dové i più infuenti 
del partito si erano recati per intendersi su- 
gli ultimi concertì da prendere. 1 congiù- 
rati; cli ormai si poteva chiamare così Ja 
maggioranza della popolazione, dovevano es 
sere ripartiti in due drappelli, il più grosso 
de’quali doveva far froiite agli austriaci ove 
mai si fossero pensato di ‘opporsi’ alla manî 
festazione' della volontà popolare; ui altro’ 
era destinato a récarsi sotto il pulàzzo mu 
nicipale e*gridar libera la putria' non solo 
dal dominio straniero, ma sì ancora dal co- 
dardo podestà e dall’inetto corpo municipale. 
Deporre il podestà e i conservatori; insediare 
sulle poltrone della’ gran salà dei consigli 
persone nuove, era per uma gran parle déi 
tumultuanti ‘il fine supremo della rivoluzione, 
Tanto che Vera taluno che spingeva sì lungi 
questo singolir modo di considerare la Jibe- 
razione dell'italia, da credere bonariamente* 
che un paese, che! ‘insieme’ col circondario 
non sommava u iiecimilà abitanti, potesse 
reggersi di pet sè, farsi stato indipendente 


peratore în Ungheria | 


innanzi tutto rendersi degni 
della Fantà Alleanza.. Quel gi 
tica; malgrado il glieli 
chio Piemonte, che i piccoli < 


scono quando rappresentano generosamente 


peggio per loro: 
infatti si vedono già compromessi dinanzi 
alla pubblica opinione. Si conferma che ‘av- 
vertimenti giunti da Parigi hanno dispensato 
il principe Cuza dall’incomodo di visitare il 
campo di Chaàlons, dove sperava di ricevere 
il gran cordone della Jegion d'onore e di 
essere trattato come lo fa il vicerè d’Egitto. 
La Francia ha già molte ragioni per tacciare 
d’ingratitudine. il principe; il quale deve tutto 
all'appoggio della Francia stessa e dell’Italia. 

Il signor Chaffrey, muovo console di Fran 
cia a Marash, il ‘quale credeva di trovar colà 
20 mila armeni gregoriani convertiti al cat- 
tolicismo, non ve ne trovò alcuno nè în Zei- 
tum nè in Marash. Si crede generalmente 
che i quattrini destinati a fare nuovi catto- 
lici. vengano impiegati ad armare nuovi ed 
antichi briganti ‘contro il Re d’Italia. Si oè- 
serva che i reverendi missionari spendono 
molte zvanziche o piastre di Spagna, non 
provenienti certamente da pubblica carità. 

Corrispondenze da Candia narrato che il 
governatore prevede disordini per parte déi 
contribuenti che si ricusano di pagare le im 
poste. Giò si altribuisce alla parola d'ordine 
dei comitati cretensi che hanno sede in Gre- 
cia ed'inviano munizioni a quegli isolani. N 
pascià solleciterebbe dalla Porta li spedi- 
zione di truppe pel mantenimento dell'ordine 
e la riscossione degli arretrati. 

Lungo i confini della Tessaglia e dell'Epiro; 
secondo lettere da’ Volo ; ricomparve il bri- 
gantaggio. iPatrp Calfst rin: 

Da Iéttera ricevuta da BoshaSerdr, si rac: 
coglie che il commissario Gemitet: Effeniti va 
sempre occupandosi della sua missionie che 
tende a. migliorare i distretti della Bosnia, 


| locchè vedesi di mal occhio dagli agenti at 


striaci, Gendet Effendi considerando che la 
Bosnia, ad esempio dell’Albania; déll’Arabia 
edi non pochi’ distretti montuosi dell’Ana- 
tolia, era esonerata dalla coscrizione; a daimo 
degli altri distretti, in vià di transazione 
propose ai bosniaci musulmani di formare 
tre reggimenti di truppa indigena discipli- 
nata che non sarebbe impiegata fuori della 
loro provincia, Questo progetto, che però 
trova opposizione in'molti funzionari amici 
dello statu quo, dovrebbe attuarsi. contempo- 
raneamente ad. altri provvedimenti ammibi- 
strativi. Il commissario non riuscì finora a 
regolare la situazione più che anormale dei 
coloni cristiani verso i bey, sebbene da tre 
lustri. sia emanata una legge speciale che 
regola la posizione dei coloni stessi, 


ET e PAESI 
ATTI UFFICIALI 

La Carzetta Uffiviala del 48 soltortilbbo coliz 
tiene: 

1. Disposizioni nel personale déll’ ordine 
giudiziario. 

2: Nomine e promozioni nell'ordine mau 
riziano. 

— Un supplemento alla stessa Ga:zetta 
ufficiale contiene una notà di N° 56 pensioni 
accordate. 

= L'Italia militare del 45 coòr. pubblica 
il bollettino N° 63 delle nomine; promozioni 
e-disposizioni: relative all'esercito; fra le 
quali notiamo le seguenti : 

Boyl di Patifigari conte Caîtò , lviogote- 
nente: generale, aiutante di campo di Sì M:; 
collocato a riposo per anzianità dî servizio 
im seguito a sua domanda. 


ingràndi- | 
grandi ‘primeipii, contro i quali hanno ceduto 
| e coder devono gli sforzi impotenti della Sarttà 
PAleanza. i 

di carreggiata, sarà tanto 


ocalo 


servizio. || °° 


ADI TORINO 


- Da un balcone della casa, N. 48, in via 


% } 


"o “ 


Carlo Alberto, questa mane cadeva il giovi 
tto TURI Corto "damit ®, è Mnenevio 


morto sul colpo. . 

Il risultato degli esami di ammessione e 
di concorsò ai posti gratuiti nella regia scuola 
superiore di medicina veterinaria dì Torino 
fu il seguente: 

Ammessi con posto gratuito — Ivaldi Eva- 
sio, Caretta Giacomo, Negro Ippolito; Mor- 
belli Carlo è Manconi Salvatore. 


Ammessi a proprie spese. — Assandro Mag-- 


giorino ,, Mensa Ernesto , Corradi Alberto, 


Chiaretti Giuseppe, Napione Camillo; Cortassa 


Giovanni, Rodina Gaspare, Demateis Carlo, 
Schierano Luigi, Bossetti Giuseppe, Milano 
Alessandro, Giacherine Maurilio s Preyosto 
Ciro, Ferréro Giovanni, Piovano Michele , 


“Cavaglià Giuseppe, Drovelti Domenico Pio, 


Giordana Giovanni, Fumméro Tommaso, Niola 
Salvatore, Pollino Giovanni e Fagiano Lo- 
renzo. 


— ee 


Dicrssi. denunziati. all'Ufficio. del'o. Stnjo 

Civile dopo le ore 4 pom. dsl giorno 15 fine 
alle & del 16 settembre 1864. 
, Depellegrini Francesco, d'anni 88, di Belluno; 
Massola Bartolomeo, id. 4, di Lucento; Reiss 
Sebastiano , id. 10, di Ketzingot in Baviera; 
Berutti Pio Giussppe; id. 16, di Asti; Campra 
Domenico, id, 78, di Villafranca; Corrado Euigi, 
id. 8, di Torino ; Carignano Teresa; id. 47, di 
Torino; Terzolo Carlo Luigi, id. 27; di Astì. 

Più, 4 da 4 giorno ad anni 7; : 


__—_—_—_ = 
NOTIZIE INTERNE E-FATTI VARN 
Movimenti miilivarî: Si logge nel 
l'Italia Militare dol 13 settemite: 
I}: 1° battagl. dol 27 rogg. fiat: è stato trasiorto 
a Cerreto Saunita. 
It.4° id. del 44 id, id; a Solopaca: 
Hd° id, del 54 id. id, a Fondii 
Il A° id.. del 65. id. id. a Cosenza, 
Il 4° battaglione bersaglieri id. a Melfi. 
Il 28 id. id. a Rogliano, 
Il 32 id. id. à Sora. 
Il deposito di 1° regg. fant. è stato destinato 
a Genova, ove giungerà il 27 corr. 

Td. del 2° id. id. a S. Pior d'Ardiia, ove giungerà 
il 26 corr. ” 
Id. del 18 id id: a Moncalieri, ove giungerà il 

26 -corr. 
Id, del 47 id. id. a Sarzana, ove giungerà il 1° 
ottobrò. ( 

Id. del 63 id. id, a Bosco ove giungerà il 2 ot- 
tobre, È . 
Id. del 6% id. fd. a Bosco, dve giungerà il 26 

core. 
Idi del 67 id. id. (è Genova} ové sititgerà ib 88 


corri 
là. det.68 id id. a. Genova, ove. giungerà ‘il 30 

corr. 

IQ. del 70 id: id. a Alessandria; ove giungerà il 

26. corr. 

— La Lombarda di Milano del 45 scrive: 

Stamane, partivà alla volla del, campo la 9a 
batteria della 3.a brigata del 6° reggimento ar- 
glieria da camipagna. 

N deposito del reggimento Genova cavdlirrià 
è trastocato da Parma a Milano, ‘ove’ giungerà 
il 23. 

Suicidio. Leggiamo in data del 15 nella 
Sentinella Bresziani: 

Il giorno 9. a Cacavero (Salò),il fattore. Leali 
di Bedizzole venne cstralto cadavere da una 
roggia ove crasì gettato disperato, vittima, della 
gelosia, i 

Tiro a segno provinciate. — Ci 
scrivono da Lodi, in data del 1% settembre : 

Hl secondo tiro a segno provinciale dî Mitino 
sì tenne qui nèi gionnî 8; Y e 10 del corrente 


o come la repubblica di S. Marinid, 0 come 
it principato di Monato ; il terzo dtappellto; 
che ‘era il più sottile di tatti, ima che in 
breve sì sarebbe ingrossato di tutti i curiosi 
e di tutti gli indifferenti, doveva’ percorrere, 
con torcie’ è bandiere; lè vie del paese , e 
spargere l’ entusiasmo nella moltitadine , è 
lo spavento inei. nemici. 

Duce del primo drappello doveva essere 


naturalmente il nostro sèrgentè; avanzo» di | 


tante battaglie; esperto abbastatizà nell’atte 
della guerra per inspirare fiducià in coloro che 
dovevano seguirlo ne” pericoli, è per tener 
testa ai croati se avessero inveito contro il 
popolo. 1 Ardenti sì. to!sè il' carico di far 
farè il) ran capitombolo al'munîcipio, non pò- 
tendolo Guido per ragioni che ognî animo de- 
licato deve comprendere ; sitchè non’ restò 
a quest ultimo se non farsi capo di' coloro 
chie dovevano correr per le viè, coadiuvatò 
da. Emanvele a cui garbava assai di far mot 
stià dîsè in quella occasi ne. 

Tutte le parti crano pér tàl guisa distri: 
buite ; l'ora soltanto dello scoppio rimaneva 
indeterminata , perché'si attendevano messi 
spediti nella notts ; Modena ed'a Bologna 
Uno di questio era Andreaz il udlè, tumito 


‘da Bologna, récò al suo principale le voci 


chie vi correvano, le quali erano consolaniti 
assai, sebbebe confuse e anto contradiiventi; 
L'altro messo! non’ aveva potuto arrivare 
alla metavdel' suo viaggio; essendò inceppato 
nel'cammino in una quantità: di austriaci i 
quali egli non seppe giudicare. sé andasserò 


alla città o ne venissero. 
Contuttocid fu deciso di dir fuocò alla 


mina, avvertendo per altro chie il popolo non ‘ 


trapelasse nulla di queste dubibiezze affinchè 
non ititiepidissè. 

Ei tre drappelli si mossero, e tutto ‘il 
paese fut‘subito in -grandè commozione. In 
un batter d’oteltio tutti furono in istradi, 
persino le donne è i fanciulli. Guidò, colla 
hanetiera tricolorè-superbamente spiegata’ #1 
vento; ‘bello del suo eritusiasmo giovanile, dal 
fare ardito e prestante; precedéva la folla 
che ad ogni passo sì faceva più compattà. 
Ai ogni istante le finestre s'illuminavario; 1é 
grida crescevano, la: rivoluzione si faceva gè- 
nerale. I codini allibivano dallo spavento e 
si rintanavano nelle parti più recondite délle 
case. loro) e nesprangavano le pòrte e-sî rat- 
comandavanio a-santo Mettetnieche, 6 a qual 
che altrò simto della. santissima alleanza con 
certe giaculatorie loro proprie, che eta: 
piacere. sentirli. | 

Antonio, innanzi dî muoversi co suoiz “veva 
fatto ‘uma specie d’ allocuzione per inispî: 
rare loro coraggio; era una copia alquanto 
guasto e scorretta‘ per vèrità, dî quelle chè 
egli aveva udito tante: volte usctîre dalla bocca 
del' gram capitano. Poi aveva passito in riv 
vista le armi che non verano molte, ma chè 
ben adoprate contro una mitio di' croati‘ po- 


tevano: produrre: il lorò effetto buono: fucili 


da caccia per la più: parte, pistole; qualché 
trombone arruginito; ‘spiedi' e coltelli da' cu 
cina e da tavola, Era una singolare arimerid) 


Rote cat. Bittrd, Itogote nto gené ità 


Milano che venne quì per l'apertura del Tiro 
» |,0 ritornò ieri per la distribuzione ti, 


| renze del 15 si legge: 


ni 


cera ‘ procedette ottimamente, @ che QUER. 
Balzani cav. Antonio, colonnello nell’arma | 9ccasione la popolazione di Lodi dimostrò ‘d sf 
di, cavalleria, in- aspettativa: domiciliato a | P&T_#PPrezzare i vantaggi ‘4 one! 
ìFenze. | Pollocàto ili __° fel tifatori ero Sivitati al rostrò Casino, dove 
ci — nana 3 Fan- fi firdiò tratbeti da fici © Iratolli e di ciò essi 
fe cai o a 2 Rai mostrarono co; issimi. Labella accoglienza 
re ‘| 6h'ésst ricevettero Fefide testimonianza della con- 
9 Pri | eorilià che ft nostra città @ide’ nobili 
>. denfimenti, dal gudll'è animata: Ii prefetto stesso. 
CRONAC 


Grasi 


Siamo informati che S. M. il Re» accogliendo 
Té preci ùmiliatole da Don Agostino: Cellai, par- 
roco.di Villamagna, con R. decreto del 14 ago- 
Sto ultimo scorso gli concesse il comtono della 
pena di tre mesi di carcere chò gli era stàta it- 
flitta dalla Uoòrte delle assisie di Firenze por cent- 
sura alte leggi dello stato. 

Archeotogia. Leggiamo nélla Gazzetta 
del Popolo di Firenze: 

Gli archeologi hanno trovato pasto per î loto 
denti..I lavorànti all’abbassamento della strada 
tra Pinti e porta San Gallo, rinvennerò lunedì, 
mentre. scavavavo la terrà; uma pietra che aveva 
la figura: di eroce, con sopra certi caratteri anti- 
chi che non seppero decifrare. La pietra fa por- 
tata al imnicipio, e orà sentiremo l'oracolo dei 
nostri dotti. canto 

Notizie delgenerale Garibaldi, 
Scrivono dalla Caprera în datadel 13 al Mo- 
vimento di Genova: ; 

all generale Garibatdì è ri , è intendi la 
parola risamato nél stò Senso più largo. Già ave 
va lasciato da un mese le stampelle, ed orà è 
disposto a lasciare il bàstoné. 

Tutte le mattina; alle ore 8; fà la sua con 
sueta e lunga passeggiata su per le .bilze di 
quest'isola, e. spende una gran parte della gior- 
nata nelle sùe occupazioni campestri. | © 

Ora, sì davvero, non mafca che. l'occasione. 
Ma questa pur troppo si farà aspettare..... 

Sequestro dî giornate. Il Nomade 
di Napoli del 13 scrive: | 

It giornate cléricato reazionario che si chiama 
la Tromba cattolica è stato quest'ozgi sequestrato 
per: ordine della procara presso la Corte dap- 
pello.:di questo circoddarnio, i} si cri st 
. Bragantaggio. Si legsò itel: Pungoto 
di Napoli dell'11 corrente: 081 

Verso le 6 pom. del 6 \corrente 40 ri- 
ganti nel luogo detto Ponfe.di Legno) a settè 
chilometri da Campagna, Pritcipato Citra; 
aggredivano una cattozza’ dèl signor Rondi: 
nelli Giuseppe; haogotenerite della G. N, in 
cui viaggiava il medesimo per Eboli ‘con un 
suo fratello sacerdote ed altro congiunto a 
nome Castagna Luigi, il cui padre trovasi 
a domicilio coatto sivcome manutengolo di 
briganti, p 

Dapprima un solo bfigante intimava alla 
vettura di fermarsi; ma avendo il cocchiere 
invece sferzato i cavalli ‘per fiiggîre; altri 
briganti che’ erano. appiattati mei cespugli 
laterali-della stratta fecero fuoco' sui cavalti 
ferendone. uno  Circondatala tosto; uno di 
essi chie si suppone fosse il capobamda Giar- 
dullo, avvicinavasi alla vettara; .ma. appèna 
ebbe scorto chi vi era dentro, si voltava di 
suoi minacciando di far fnoco contro chi sì 
azzardasse di non lasciare proseguira i Viag- 
giatori pet loro cammino; cosa che fu :futta 
all’istante; 0 #1Y 

= Si legge nel Roma di Napoli del 12! cor: 
rante; vj:; ; 

Le notizie più importangi. cho riceviamo que- 
sl'oggi intorto al brigantaggio riguardano le 
province di Basilicata. : 

Le presentazioni ogni--giorno vanno pren- 
dendo più larghe proporzioni. E quello che è 
più notevole, cominciàuoi briganti ad necidersi 
tra di loro per guadagnare il premio della Com- 
missione di brigantaggio. ‘ 

Ivifatti ni telegramma’ di Sasso segnala la pre- 
sentazione di Antonio Roceo è Giuseppe Lecce, 
i quali entrarono in. paese com. la testà di un 
loro compagno, conficcata ad un. palo. 

Il brigante ucciso era il famigerato France- 
sco Curto, la cui ferocia ebbe tanto a costare a 
quelle popvlazioni, 

Nella settimana scorsa nel Melfese in un sol 
giorno vennero uccisi due briganti, due furono 

‘eriti e tre fatti prigioni. ù 

Decisimente questi. fatti segnalano l'ultima 
fase del brigantaggio nel Potentito. 


RI 2egastt o de 


curiosa a vedersi pèr la disarmonia dellà 
forma, curiosissima per la disarmonia ché 
passava fra essa e coloro che la dovevano 
adoperare. Tutta gente di pace, dî costumi 
casalinghi; sedentari, che forse all’occorrenza 
noh avrebbe saputo far scattare il grilletto 
d'una pistola, e ‘che probabilmente nell’en- 
tusiasmo dei nuovi ‘tempi mon sapeva riep- 
pure remdersi conto precisamente del peri- 
colo a cnî si esponeva. in. quel momento. 
Tanto è vero questo; chè vi fu talùîo degno 
certo di passate ai posteri siccome ‘modello 
dì gigabtesca ingenuità, che armandosi del 
fucile da caccia per bucare la pancia a qual: 
che croato, aveva avuto l'èvvertenza di mu- 
nirsi del porto d'arm@, per essere in regola 
di fronte: alle leggi del paese. Il poverino 
nom pensava allora chè fra gli uccelli di cui 
il duca‘ permetteva la caccia, là specie cro- 
alus graveolentus segonius' non' era certo com 
prosò. à 
Ma ad'ogni modo mon ci fu verso nè di 
usare del-fucile; nè di esibire il porto d’arme. 
Iddio proteggeva l’Italia, non c'era più dub- 
bio. Ln caserma dei croati era’ vuota d’abi- 
tatori; 0 almeno dormivano tutti della grossa 
perchè le finestre erano chiuse, da nessuno 
spiraglio appariva tace, la sentinella usa a 
nioutate li guardia al portone era: stata 
| ritirata; @ il portone paréva' serrato: erntoti* 
camente. | di 4 
Nom per questo il sergente che' nulla sa 
peva ‘venne menò al'suo: dovere di esperto 
icapilano. Perche; Giunto colle” sue genti al 


s— StHforio di Barrea" (Castel di Saugro) 


- «di Napotirdel-48: + mmitte n 


Ra € S@}ISia: seaso, o per effetto 
e eni 


rgiche raccomandazioni sostenute nel 


i I vostro_arlicolo .relativealle. condizioni di abbrin- 


dono, in cui erano tenuti questi fuoghî, abbja- 
mo avuto in questi. giorni un grandé movi 


“| tetto ‘di bersaglieri iù queste mo è. 


* Faoco, ch'era it nostro bit la sèfitito 
l’odor ‘delta’ polfere, ed ha preso fl. largo. alla 
vai Terra di Lavorò, (0 


Ipur troppo, siamo; avvezzi' a queste 
,S0n0; seguite da: soli Titorni, ap- 

mossa la causa de ura. Se il 
na rallenta come te- 
7 Provo ritornerà» più irritato è più fe- 
roce di prima. Ed in tal modo siamo sempre 
da capo» {ieri na : È ui i 

Per Pit dote degli effetti permanenti 
ed-essere-sieuri dell'avvenire, sarebbe utile ac- 
crescere il numero dei granatieri- qui distaccati 
sotto il comando del bravo;sgtto-teriénte Alfieri, 
che con pochi dei suoi è infaticabile nel perlu- 
strare le campagne. . 

— ‘All’Italia di Napoli del 13 scrivono în 
data del 40 da Eboli: 

Una ‘bella notizià — Finalmente il di 9 del 
corrente verso le ore 44. riusciva al Pettinati 
del quale più fiate abbiamo parlato. pe’vari e 
bei servizii pre:tati contro il brigantaggio di 
questà provincia, d'incagliare la comitiva del 
Tramchella al valico deriominatòo. Ferro Faone 
è di ferire colle proprie mani il capobrigante, 
îmentte guardava ‘il Sele per recarsi all'altra 
sponda di }à dal bosco, ossia d'intendersi coi 
villici delle limitrofe masserie e riceverne roba. 
Con esso venne ferito :ancota certo Rosario Jorîo 
da Cabpagna e qualche altro lor collega; per a 

nello chefne hanno detto alcuni pastori e guar- 

lani, che, fi videro da presso in fuggendo. Per 
fermo sc si caniminerà di questo passo, la fini- 
temo coi briganti prit che cada la neve ' Intanto 
è néeessità, che le autorità ponsino a fornire 
di buone armi questi coraggiosi squadriglisti ; 
poichè; se in adesso non si è riuscito a disfare 
l’intera. comitiva, che era fortunfitamente cadata 
nelle poste, è stato' tutto: effetto delle’ cattivis: 
sime armi, di cui quei brayi. sono disgraziata- 
Mente forniti. Bella occasione perduta!!! 

Cadde pertanto nelle mani del Pettinati una 
giacca dì castoro, che si, vuole del Tranchella, 


monétit tn telestipio, tr portimonete con 12 
dî orecchini, un 


rit è unt di 
carted' iniglezs per ‘polvere che fu rubito nella 
pagliata ‘dî Kermot,'ed una borsa di pelle con 
vari voggetti è: corrispondenze, le "quali hanno 
dato luogo a divatsi «arresti: Evviva adunque 
il bravo ed energico, Pettinati! in lui sono ri- 
poste le nostre. speranze quanto alla calma di 
questa contrada, 

Perimenti Nel Corriere Siciliano del. 
l’11 si legge: 

A che giuoco giochiamo! — 
abbiamo avuto in Palermo: 

Ì. Due colpi di pistglà fiel corso Vittotio-Ema- 
nuele, con ferizione grave ‘di un certo Domè- 
nico Cuttitta (ora uma del mattino); 

2. Un colpo di pistola alla strada della Libertà, 
con fetizionè di un ex-militàre continentale; di 
cui ignoriamo il nome (ore otto della séra); 

3. Una pugnalazione nel corso Vittorio-Ema- 
nuele, rimpetto il grande Archivio fore 41 anti- 
ineridiane), è 

È la questittà 8 i reali carabinieri? 

Tariffa cetegrafica. Il Giornale di 
Roma del 12 settembre, pubblica una noti- 
ficazibtie del cardinale O. Avlonelli, a te- 
more delli quale è ridotta a briocchi 20 ja 
fossa del telegrimma semplice; cioé di venti 
parole, «da trasmettersì a qualunque stazione 
dello Stato Pontificio à 

Congresso telegrafico. La Nation 
dlel 14 dice che parasi di riunire um cone 
gresso telegrafico il' 15 novembre per coni- 
bintire delle tiriffe utrifotmi e ribassare i pre zi 
dei télegtamini. Fino ad ora, le riduzioni di 
prezzo non possono essere elfettiate da due 
stati se mon quanto essi sono limitrofi, e 
Quamio i telegrammi non travérsano altri 
paesi pet dirivaré ove solo indirizzati. 

Delle convetizioni preliminari furono già 
concluse fra i delegati telegrafici della Prùs- 
sia, del Belgio e della I'rancia, nonchè fra 
i governi della Svizzera, dell’Italia è della 
Francia. î 

Statistica dolorosa. Di) rapporti 
offitiati risulta'chè nel quattordici giorni ché durò 
l'agitazione in Belfast furono ferite 176 personè 
è ® uccise. Tra guardie di polizià è Soldati vi 


—_rrrristcimtu 
luogo del pericolo, le divise bravamente itì 
due corpi, sia do: ircomando di»uno al suo 
vecchio commi RAGA. setbàndo per sè 
il comando dell’altro, che era il più grosso, 
e doveva altaccare di fronte il nemico Il 
vecchio convento che serviva di caserma agli 
\ austriaci ed ai realivdragoni' al tempo:stesso, 
‘era isolato, èd' aveva dalla parte di dietro 
un’uscita segreta generalmente non guardata 
da alcuno. Antònio perlsandò che il nemico 
| potesse svignarsela, da quella parte, dispose 
avvedutamente che Andrea si mettesse in 
imboscata, per dargli il resto del carlino, 
allorchè per disperato l'avesse data a gambe 
per l’usciolino segreto. 

Queste disposizioni strategiche furono prese 
con, religioso silenzio nelle file,.e sotto Vin- 
flusso di un;buio. così perfetto da non, poter 
discernere.dall’aspetto dei. uniliti quali fossero 
le sensazioni che provavano in quell’istaute 
terribile. Ma. è da credere che coloro che. re- 
starono fedeli alla bandiera sino a ;uel punto; 
fossero anco. parati a _menar le mani per dav- 
vero all'occorrenza, dacchè molti dei loro com- 
pagni che non si sentivano tanta;forza da star 
saldi, sgusciarono appunto cal favor delle te- 
nebre chi da una. parte Ghi dell'altra, e un- 
darono a raggiungere o Guido,. 0 l'Ardenti, 
coi. quali alla. fin fine non c’era. altro peri- 
colo. pel quarto d'ora che d'infiochire un 
pochino, la voce... 


(o 


In trè giorni 


Continua) Cesar Dowati: 


* 


atea 


STORIA DIUN BOCCONE DI PANE 


Lettere ad una Ragazzina sulla vita degli uomini e degli animali 


GMONNANINI WMIACE 


È Presso It. E. 2. j ; 
La mano — La lingua — 1 denti — Il retrobocca — — Il tuboin: 
testinale — Il fegato — Il chilo — Il cuore — Le og sciamano rr. 1 imballi; 
orgavi — Gli organi — 11 sangus delle arterie e il sangue delle vene — La pres- 
sione atmosferica — Il movimento dei polmoni — Jl carbone e l'ossigeno — La 
combustione — Il calore animale — L'azione del sangue sugli organi — il lavoro 
degli organi — L acido carbonico — Alimenti di nutrizione — Comprsizione del. 
safigR — Classificazione degli animali — I mammiferi — Gli uccelli — 1 rettili. 
— I pesci — Gl’insetti — 

nutrizione delle piante. 


Opera adottata dalla Commissione universitaria dei libri di premio. 
Prima traduzione italiana sulla 40* edizione francese, autorizzata dall'autore 


ALTRE PUBBLICAZIONI | 


DELLA 


BIBLIOTECA UTILE 


Le grandi invenzioni e scoperte, antiche 

» e moderne, nelle scienze, nell’ industria 
© nelle arti, di B. Besso. Un bel volume 
di pag. 336, con 188 incisioni. L. 8 — 


Cose utili e poco note, libro peri gio- 
vani e perì vecchi, diJohn Timbs L. 1— 

DI . x s 
Escursione nel cielo, o descrizione pit- 
toresca dei fenomeni celesti, opera cri- 
ginale italiana, di Paolo Lioy, con varie 
Incisioni e una carta della luna apposita- | 

menle incisa L 
Peusieri sull'educazione, opera ined 
di Niccolò Tommaseo. *. L. 


—_ ____—_—_——————_ 


a Ltaggio alla ricerca. delle sorgenti del 
Nilo, di Speke e Grant. Prima traduzione 
piene dall” I, con 70 incisioni e 
arte geografiche (otto fascicoli 

Giro del Slortdo) 2109) | i DI pi 

Pompei e Pompeiani, di Marco Monnier, 
con la pianta di Pompei e 80 magifiche 
ingisioni (tre fascicoli del Giro del Mon- 
do) IC 7 L. 1 50 

Di un monumento e di un! ingiuria @ 
Dante Alighieri in Firenze, lettore 2 di 


} 


IL GIRO: DEL MONDO 

. Giornale di geografia, viaggi e costumi. 
È completo il vol. 1, di 388 pagine a 
due colonne, in'edizione di: lusso; con 345 
magnifiche incisioni dei più celebri. ar- 
listi, carte geografiche, piante di città, . 
3, vende separato, in brochure, al prezzo 
‘puntati oggi Sigeeciai O 

ql volume Il è in corso di 
a 50 cent, il fascicolo). 

MUSEO. DI, FAMIGLIA 

Rivista seltimanale; di. scienze,,, arti, 
lettere e. politica, diretta, dal sig. Emilio 
Treves, .con la cooperazione dei princi- 
{ pali scrittori d'Italia ed’ illustrata da di- 
i segni originali, Sono completati tre vo- 
lumi: che. comprendono la storia illu- 
| strata dei (re anni 1861, 1862, e 1863, 
con aggiunta di numerosi racconti, arli- 
coli letterarii, storici, biografie, ecc. Cia- 
scun, volume. separato a I 

I tre volumi uniti . a 

H qnarto volume (1864) è 


pubblicazione, 


a anne _ 


ita 
50 
Viag 


L. 80 — 
in corso di, 
pubblicagiine, Ne esce un fascicolo di 

6 pagine. con hg at ogni domenica. 
E, TTWQIIINIE per l'ultimo trimestre del 

Mai. eo clara Loy 86.60; 

Supplemento di. mode. al Museo di; f 
miglia ; un figurino e una tayola di ri- 
cami ogni mese:; una tavola di lavori 
all'uncinetto. 0 in tappezzeria. ogni: tre 
mesi. Associazione, per l'ultimo: trime- 
stre 1864. 5 L, 4 t0 


. . fe 


Oreste Raggi Po 
Lucia, racconto di Fakio Nannarelli L. ® 


VIAGGIATORE ANTICHE E MOBRENI 


ossia 


SCELTA DELLE RELAZIONIDIVIAGG:0 


più istruttive e più dilettevoli 
DAL QUINTO SECOLO AVANTI G. C. SINO AL DECIMONONO 
con 
BIOGRATIE, NOTE ED INDICAZIONI ICONOGRAFICHE 


EDOARDO CHARTON 
o con più di 1000 incisioni, carte geografiche, ritratti, ecc. 
Questa magnifica opera uscirà a Milano in quattro volumi i 
Ogni dispensa è di 32 pagine grandi a 2 colonne, edizione di Insso. Venti incisioni 
eseguite dai migliori artisti per ogni dispensa. Si può associarsi mandando 40.lire 
anticipate supe tutta l’opera, oppure 12 lire per il primo volume, oppure 3: lire, per 
o prime 3*dispense. — Escono due dispense al mese, vengong. spedite frapiche in 


tutto il Regno, ‘e diritte, senza piegatura. — i ispensa tisci 
di eettebes piegatura La prima dispensa niscirà alla. fine 


Dirigere lettere. e vaglia agli Editori della, ‘Bisuioreca Urie in Milano 


via del Parino, N. 27. 
COMPAGNIA MANSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
MARC FRAISSINET Pòre et Fils. | 


e 


Servizio regolare a grande velocità 


> t 
per ITALIA, la FRANCHA ed il LEVANTE 
d Partenze da Genova 
’er Marsiglia direttamente,. il mercoledì cd il sabato alle ore 2 idi 
» Muse, signi i cla a Tit hei allo 8 di seri pg 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle-ore 8 di sera. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle de 8 di sera, Ù 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli, 
i e senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. “© © 
« prossima partenza per il Levante avrà Inogo il 6 ottob HAL 5 di 
sera col vapore BUN@N, capitano ra LMR Ri nia 


Virigorsi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


REVOLVERS A 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheux) 
garantiti per la loro qualità. 

Mevolvers dei calibri 12, 9 e 7 
milîmetri, L. 65 cadauno. Per cento ca- 
* riche delle tre dimensioni, L. 10.. — I 
} da signori Comandanti dei corpi, i-quali 
facessero acquisto. di più Bevolvers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell’Amministraziohe in tre rate mensili, affine «di; agevolarne l'acquisto, 
- AB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — ito si trova 
presso &, XES, ottico di S. M. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 28. 

MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 28 rosso. 


ITER 


mm 


LEZZA DELLE SIGNORE 
ACQUA Di FIOR DI bi (URTI TRE î 


por la carnagione 
Coll'uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 


vor la toelelia delle signore, la carnagione acquista quella "delicata morbidezza 


PLABOMAZE 
Profumiere privilegiato 


he appartigne alla gioventù, ed una bianchezza e purézza inreprensibili. 


dell; Ospedale, n. S, 


rexzo 


Vendita presso l'Agenzia D. Monno, Torino, xi 
* dai principali Progr enni 6: Parracobiori & Italia. $ 


ella boccelta fr. &. 


ENIT | . ALLANTINA e CENERI 
PULITURA DEI BETALLI “asuviane = FoLvenE 
EUERPEREALE per pulire oro, argento, rame, ferro e qualsi»si metallo, 
piservanioli della ossidazione. Servono pure per nettare ‘gli ‘specchi ed altri 
ogxetti in vetro 0 cristalio. — Cent. 50, 60, 75 e frrl2 Ja scstula: 

Presso D. Monno, sia dell’Ospedale, n.5, Torino. 


== 


«e 0%) ga HOTEL ir RESTAURANT | tori che giungono colla ferrovia possono 
& 301 Avo BEBECGHINO, uaduivo | uil fogli Omnibus che fanvo il ser 
P, Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. | mio de la città per farsi condurre all'Al- 
pysssi a preazi fissì, particolari e alla | bergo ieì Rebecchino , cho è appunto 
carla, Appartamenti gratidi 6 picooli, ca- | situato Inng» la via percorsa dagli Ompi- 
Srufs usitce separate. Isignori viaggia | bus e in una sasa delle giù; signovili, 


crostacei ‘e i molluschi — * vermi e i zoofiti — La | 


, Ossia in 51) dispense. |. 


direttamente: | 


| PILLOLE MORISON 
E Euston Road: London — 


Tutti conoscono la rinomanza delle Pî1- 


| & © Rerprepararedase stessi | note Miorisom del Collegio brilan- 

È i Ii ° fn oa pe nico di sani. Esse sono di due gradi 
Pen di Vichy, Limonata, Vino | qiversi tra loro per intensità di forza. 

“RR “SMZIO Soda, co. | Il N. # è un aperitivo blandissimo 

De =) ira la graudi. | sebbene efficente, chie ha la virtù di pole 

2 chio casocemo Llano pgliore o: di rimuovere parzialmente gli 


umori biliosi dal corpo. 31 N. @ ha la 
efficacia di espellere non solo questi, ma 


il solo approvato dall’Ac- 
cademia.imp. dimedicina 
ed ammesso negli ospe- 
uesti ti- 
ncontestabili ele me- 
e ottenute alle di- 
È e esposizioni lo rac- 
sgcomandano a tutti coloro 
che fanno uso di hevande 
gazose. 

MondoHot fratelli e figlio, rue du 
Chateau d’Eau, 9 e 98; a rarigi. 


PER GENOVA 


{{|digiovani letterati 
RICRRE | per concorrere alla reda- 
; zione di un giornale po- 


; litico e di un fogli» umoristico. 
Si richiede un buon carattere 
\ nel doppio senso di netta calligrafia e 
‘di malleabilità, ossia di completa ubbi- 
dienza al capo. 

Inutile il presentarsi: se gli: aspiranti 
all'impiego, che sarà largamente retri; 
buito in proporzione delle doti reali e 
dell'ingegno speciale, non conoscono ab- 
liastanza; per studio o per pratica gior- 
nalistica; gli affari politici del nostro.se- 
colo in tutta. Europa, ed: il valore 0 al- 
meno la nomenclatura, degli uomini che 
ora figurano sulla scena del mondo: 

Testè moriva un giornalista italiano di 
vero e gran talento, lasciando quasi un 
milione..... ad una commediante... per 
amore dell’arte senza dubbio e della 
donna, doppia passione utilissima nella 
carriera dei giornalisti umoristici, i quali 
debbono sapere amare il bello dapper- 
lutto, 

. Da Marsiglia, benchè: città commer- 
giale, di: primo ordine, nel XIX secolo 
uscirono numerosi poeti, storici, e gior- 
nalisti di un gran merito originale, mor- 
daee; frizzante; perchè in Genova. non | 
si, potrebbe, togliere pochi giovani, mat |. cent. 80 e 1,50. 
apiritosi, al culto nauseante, — chè SGATOLE.d' aghi elegantissime per re- 
puzza di salume e di baccalà, — del‘ gali. — Presso Gallo e Brunetti, via 

; '8 


che vi avessero stabilito la loro sede. 

Prezzo delle scatole: piccole, L. ® 5; 
triplice» quantità, L, 6, Polveri L. 2 5L- 
Unguento, vaso piccolo, L. 3; grande» 
L. LA Agente commissionario in Italia» 
D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5, 


eSdbc 
(RAI 


lo 
be2So: 
ZAR 


zani e, Bepanis, e presso le. principal! 
xd Italia, 


per guarire le. spela- 
inre dei cavalli ed 
altre ferite senza la- 
scar traccia sensibile 
all’ occhio nè al tatto 
rinascendo sempre il pelo dello stesso colore 


10 fr. Fabbrica Pecovnt rue  Dauphine, 


Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, è 


| VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista, MALLARD, Parigi, via 4r- 


cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura. Prezzo ® fr. 
Aequa di Botos di MaLLano per 
i denti. Prezzo ® fr. — 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città ‘d'Italia. 


a cert, 40 50 il cento, assortiti insca- 
tolini, 
PIU FINI a cent. 60 e 80. 
SOPRAFFINI a L. 1, 1,20 ed 1,50. 


'ladronesco dio Mercurio? *Garlo Alberto 3. 


Il giornalismo è una carriera it ( OLE A LIQUID. A 


si possono lasciar parlare, liberamente 
lare il legno, la porcellana , il marmo 


. Iieuore e: loispirito, ed apprestare orec- er. incol- 
chie a, sapere intendere quest’ amena f 

voce distraente dalla monotonia degli 
affari, 

Dirigersiin Genova, salita 

1 Sant'Anna)n. 25, 1° piano, casa dell'Em; 
nunio Franco:Italiano, e chiedere ‘il sig. 
BeneDETTO, dalle 10 alle 11 antim. 


PRECAUZIONE! 


Il Pubblico è: pregato. di non confondere le rinomate Pillole del 


‘il'vetrò, }a potiche; ì ginocatoli; essa 'sì 


ìsima sopra l'oggetto. che. si vuol recoo- 
1. — Deposito presso. l° 
den 


Ag inzia D. 
Mondo, via Ospedale, n. 5. 


Torino 


lla Farmacia della DOCARARA ‘ 
no acquistato oramai una così grande reputazione, con. quelle che 
i recente, si, cerca di vendere col home d'un certo COOPER, far- 
acista. in, Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 
dell’ illustre. Dottore. 
Il Deposito in Torino delle vere Pillole COOPER troyasi, 
Agenzia. D, Monno, ‘via dell'Ospedale. N 
cco, angolo, di Piazza, S. Carlo, 


PILULES 


dé Carbonate: ferreux inalterable 


D LET 


(C) 


Approvate d Il'Accalemia 
timperiale di. medicina di 
Parigi, 

‘L'approvazione, data, dal- 
l'Accademia alle E*ilMole 


rigiona dalle febbri. Queste Pinlotr ‘mon si vendono che in Bbccelte di vetro bleu, 


Prezzo: fr, 2,55. È 
Agente commiesinnario per, l’Italia D, Mompo, Torino, via dell'Ospedale, n 5 — Vandiie 
Forio, Depante, Ronzani: Novara, Caccia; Vercelli. Berteletti : Alrszandria, Rasilio; Milano 
Zanpili, Pisconno Varatit Moena, tartade'a San Gebaîhiarie . Bolegna, Verati, e nolle prin 
cipali farmacie telle città d'Mialfa.  — egg a 


DI ima 
RESTARE dis ira SE i Ra so 
Memoria letta ‘all'Accademia di medicina di Parigi. 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSPITO DI CALCE, PILLOLE Di 
IPOFOSFITO DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE. 


Dopo alcuni giorni di/cura la tosse diminuisce, l'appetito anmenta, i sudori du- 
rante la notte si fanno. meno. abbondanti 0, cessano affatto, l’ammalato ‘sì sentè 
meglio, ha migliore cera, digerisco bene, sente venirgli le forze e ‘prova. nn ben 

ialiquale non è abituato. 9 : i ° : 
siroppi si vendono coll’istruzione in boccette ‘quadrate che portano. sul vetro. il 
nome del D.r Churchill: Prezzo fr. l'una. Le pillole si vendono egualmente in 
\\boccette quadrate, al prezzo, di fr. @. — I veri Ipotoetiti, del D.r Churchill * por= 
tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del signor 
Swann farmacista, 12, rue Castiglione, Parigi. — Agente commissionario D. Moxno, 
in Torino, via dell'Ospedale, n.-5. Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino,-e nelle, principali. d’Italia. £ 


* ACQUE ANTISIFIRITICHE ve. POLLINI | 


È. universalmente, conosciuto, che nessun farmaco può essere paragonato alle 
del Pollini per la Virtù maravigliosa che posseggono di guarîre lè sifilidi’ 
rie e terziario, 6 sopratutto le malattie cagionate dall abuso del mercurio | 

dolio. Però siccome vengono talvolta contraffatte dagli speculatori, e man-| 


isecò: 
le del 
cano 7 Ra ) 
idovranno tenersi per legittime se non quelle che si vendono in Milano da ]nî| 
istesso, via della Signora, n. 5, e dal signor Carlo Erba, direttore della Farmiacia'| 
di Brera, ed unico ‘suo depositario. ‘Per ‘maggiori schiarimenti sul loro uso sil] 
spedirà gratis la relativa istruzione a chiunque ne faccia richiesta. Ì 
Milanò, 10 luglio 1864. Dottor Antonio Gasparini 

nipote ed unico successore di Frameeseo Pollini. 


1° ” IFITRI 9 srt —f 


pepione gere scopato 


locali, appartamenti è fawors. separato 

Tavola rotonda, 3 Pasto 9 alla carta, 

pressi convapienti, servicio assai propriò. 
RR ovaie "atea pria arto $ 


moidî ‘nel 1564. Gamiere 150 
più. Trattamento libero ad ogni ora a 
presso figo ed alla carta. 

Pa, <a 


I MILAN 


anche gli umori sierosi, acri, putridi, 


Vendita, in Torino, nelle farmacie Bon f 


BLIO IPPICO | 


ed in senso naturale. Boccette da 6 oda }, 
26, Paris. — Agente commissionario in } 
genteuil, 35. È di una superiorità ed elli- | 


eposito centrale {. 


GRABDE ASSORTIMENTO DI AGHI | 


PORTAFOGLI d' aghi ben assortiti a. {} 


adopera fredda e basta applicarne pochîs- {' 
modiree — Prezzo dei: flacons. cent, 50.6 |, 


| ‘lume di pag. 1345, fr. & 


famoso, Doltore. ASTREY. COOPER, che da venti anni, si vendonoli | 
Britannica in Firenze, e. chell' 


prosso ||; 
5, e dal farmacista Ta sl; 


DI LI 


PILLOLE ditallet | 


el loro effetto, il sottoscritto, proprietario di queste acque, avverte che non}l. i E 


ALBERGO pi FRANCIA con° 
Restaurant, tirato da P. Cox | 
| nici, corso Vittorio Ewanotie, 24, Compiti 


DI 
| Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda ed a vapore pòr 
‘ riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, toatri, 
scuole, caserme, manifatture; bigattiere, serre ed ogni altro locale di qualsiagi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, ecc. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per nso di lavanderia, bagni, ecc. | 


Torino, via Lagrange, 25. Miilamo, corso Porta Magenta, 25. 


AI CORRISPONDENTE 0D AGENTI 


1 \ y 
ENPORIO COMMHISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
DI GENOVA 3 
\ si assicurano. vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 
di 5,000, 3,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 
NB. Non si possono accettare ‘che le persone stabilite e di qualche agiatezza 
le quali godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel lente sircondario, è 
* possono offrire ogni garanzia morale ed: anche materiale, per assicurare melle 
loro. mani un deposito di merci. 
+ SCRIVERE:franco al signor Giulio Simon, in 
negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


Genova, 
u 


nre ine ge Parti 


IMPORTAZIONE DI ponciuana naLest 


FAYANCE E CRESTALLI 
hi ‘*p A LONGTON STRAFFORDSHIRE ni 
; SAMUEL TIPPER Fabbrica di Fayanee INGHILTERRA 
La ditta predetta raccomanda i suoi prodotti di scelta qualità ai Negozianti e 
È Commercianti; avendo preso le misure necessarie per lo spaczio dei medesimi 
sul. continente, potrà attendere a qualsiasi richiesta, promettendo buona merce 
e prezzi i più moderati. S'incarica pure, Volendolo, dell’ imbarco. — Pagamento 
a contanti o mediante effetti della Banca contro rimessa della fattura e ricono- 
scimento dello speditore. 


Ù 


Vertto DATATA DDA VOTI IPO A I VIZI 


- PURBLICAZIONE RECENTISSINE 


HI coltivatore perfetto. Manvale d’agricoltura pratica corredato di nu- 
merose nerme per il miglioramento dei terreni e l'aumento delle rendite; nozioni 
d’agrologia, viticultura, industria serica, pratolegia, foraggi cotone, gelsi, alberi 
fruttiferi, aratura, ecc, ecc. Con due appendici sulla coltivazione del tabacco, linò 
e canape, ed alcune osservazioni delle influenze atnicsferiche; 1 vol, fr. 1 20. 

Nuovo mangale completo di fotografia colle relative istruzioni 
‘ per imparare l'arte fotografica senza maestro, contenente l’ esatta esposizione di 
(tutti i mietodî migliori fino ad ora conosciuti, aggiuntovi un Dizionario chimico 
\ per. uso. della fotografia, con appendice che insegna il segreto d'indorare ed inarf 
der oggetti di isotterie ed altri metalli con tenuissima spesa; f volume è 
: dorno di figure, fr. 120, "© 9 

Nuovissimo mamuale?teorico-pratico ed economico del . Liquorista per 
È comporre ogni specie di lîquori,à rosolii, tinture, elisiri, sciroppi , vini nostrani e 


1 {i forestieri; contiene inoltre altri, Segreti utili ed interessanti ai venditori di vino, 


| droghieri, ‘birrai, cuochi, e a chinnque per la domestica economia, Seconda edi» 
‘zione, fr. 1 50, , A 

Libro di storia maturale, contenente Je spiegazioni dei principali fe- 
nomeni della natura, la classificazione degli animali, la descrizione e gli usi più 
notevoli fra èssi, aggiumtovi un cenno sulla loro origine e destinazione, e corre- 
dato di 50 incisioni adillustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, 1 vol. fr. 1 75. 

Vocabolario della lingua italiana, compilito sui Dizionarii di 
Tramater, d’Alberti, Manuzzi, Gherardini, LòhRNi,foscagdi e Bazzarini, per cora 
di Antonio Sergent, con copiese aggiunte dal Dizionario dei sinonimi della lingna 
italiana per Nicolò Tommaseo, ed ì segni della pronunzia toscana. Un grosso vo- 


Metodo del rinomato ca-allerizzo ‘americano J. Raney, per domare , istruire 
e maneggiare ogni sorta di cavalli Tradotto dall'inglese dal'cav. A. Poletti. L. 124. 

Si spediscono franchi di posta contro vaglia presso l’Emporio Librario di Felice 
; Borri e Comp., via Barbaroux, hum. 20, Torino. 


SPECIALITA PAOLO BAFFI 
Confetturiere della Real. Casa ‘in Milano. 
Il Miélange, bibita all'acqua, ha un sapore gradevolmente amaro, eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione ed, estingue la sete. 
Di questa specialità ne tiene deposito ;il.sig A. Rocca confettiere, c ne sono puro: 
. forniti il Caffè Nazionale, di, Parigi, della Galleria Natta, Ligute e del Cambio. 


colle ZINMZE CHINMITIEE ANTE 

; [TAI CANE di x. Thi Vate (Prov- 

; veditore "dell'armata francese)" si “gdrantisco 

dà > ul di sradicare qualsiasi genere di calli, senza 


dolore nè pericolo. Questo processo, brevettato in Francia e all'estero, venne. of- 
ficialmente. riconosciuto efficace da. 15 governi, ed è approvato da parecchie Ac- 
cademie e dal Cousiglio sanitario dell'armata di Francia, è stato onorato di me- 
daglie di prima è di seconda classe, ed è în possesso di più di'' tremila certificati 
' di guarigioni autentiche. La sua éfficatîa fu ‘constatatà dalle esperienze fattesi ‘a 
* Parigi, per ordine del ministro della guerra, su 2000soldati circa, i quali von- 
tnero liberati dai loro calli mediante queste lime; Questo risultato è officialmente 
comprovato dalle relazioni dei signori medici-maggiori, che si possono consultare, 
{ Deposito generale, Parigi, 18, baluardo Prince Eugine; in lalla presso l'Agenzia 
D. Moxno, Torino, via Ospedale, 5, e' nelle principali farmacie. Prezzo fr: 4 il 

aio. — Traité des Cors, ossià' l’arte di guarirli © di-preservarsene. cent. 50, — 
‘ Spedizione in provincia a. 60. cent. 


LA TRE HENTAY } cho ci va mancando stante la guerra d'America 

1 Ma FRS a i i 

"niia Iouiiriizi (bievettato sl g. dig.) , "il quale da alla pittàra maggior 
06.10) ESSENZA lesson: solidità e trata, Atos avendo più l'inconveliignto 


| 
| 


| 
i 
| 
|, 


è orma sarrogata da altro liquido chiamato, 
d'ingiallire le inte bianche, di reggrumarsi 0; di annerire per la decomposizione 
della:biacca e dello zinco, Esso si attacca ai cementi e vi resta inalterabile. Il 
prezzo dell’Olio-Essenza è di 18 Îr. l’ettolitro pei dipinti a fondò chiaro, 
e di fa© fr. per quelli d' color carito,® © cietà n teo Li 

VIRTUMPNLMENPDIN { (brevetto d'invenzione sg: dg.) per prima e seconda 
L ANTVEREMEN DAY tinta 'sulegno @ stucco frescd. #@ fr. i 200 chilogr. a 
Parigi presso- Ernesto ‘Laurency,' 2; Cité. Pigalle, quartiere San Giorgio. 

Si cederebbe il brevetto per l'estero. 

Vendesi fr, % la bottiglia presso l'Agenzia D, MONDO, Torino, via Ospedale, 5, 


GOLGIIONE PRONTA E SIOURA DALL HAL 


MALATTIE CONTAGIOSE, 


Curs che si può fare facil- 


UArtistim - sopra tutto dei sigg. 
Riconb, Dest recLes c GuLcenen, capo 


chirurgh: sprsalmento incaricati negli 
Ospedali + 
Malattiezumnagiose, dalle quali risulta 


medici non potrebbero 
tro) accogliere e-propagare questo 
= P_i modo di cera. : 
«(alcuni contraffattori furono condanuati' per frode nel Modicamento) 
e, 3; Mapoh, stessa casa, strada Toledo, 20%, 


modeli 
D, Monno, Roca via 
<erunaia i E 


TURIN HOTRL Dr 4 GRANDE BRE 
TAGNZ, rue de Po, 2. Gem 

nifigue établissement est situé au centra 
dea ville, tout près de la glavo Chilean, 


eminente rin 


«Agente 
Li fentiono nelle principali Farmacia delle città-dT 


î À 
ì 


Li * MOTEL PENSION DE { 
I iayvla rpsonaa 8 bagni. Quesio albergo 


i È MILAN, via. dei Cer 
i retani, 16, condotto dai fratelli Mucei. | 

A siluato ne! centro della città proizo 
Palta Mittodtato,!" art fTip. dell'Orinione' dirétta:da € Carbone 


Li VIARIO. 


BIECÌ mr 


